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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 389.5259204
Don Valerio Vigani		  tel. 	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas		 tel. 035.899629

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

CATECHESI PER ADULTI

Domenica ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Valerio)

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)

Lectio Divina ore 21.00 in sala Congrega (Parroco)

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 21.6 fi no a domenica 27.9: ore 16.30-18.30)

FERIALE
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da lunedì 22.6 fi no a venerdì 18.9: sospesa ore 16.30 e alla 
sera ore 20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Gabriele ore 14.30-15.30
Don Rino ore 15.30-16.30
Don Valerio ore 16.30-17.30
Parroco ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì ore 9.45-10.45
- Il venerdì ore 17.00-18.15
- Il sabato ore 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì ore 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
-  Esposizione:
ore 9.45 - 18.15 
-  Adorazione comunitaria per adulti:
ore 9.45 - 10.45; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
-  Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO  •  MERCOLEDÌ ore 17-19 DON VALERIO  •  SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certifi cati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19  •  GIOVEDÌ ore 10-12  •  VENERDÌ ore 17-19

BATTESIMIBATTESIMIBATTESIMI

n.  Cognome e nome  Data
27. Bulaliu David Stefan 26 giugno
28. Finazzi Matilde 26 giugno
29. Finazzi Alessandra 26 giugno
30. Rapis Andrea Gabriel 26 giugno
31. Sangaletti Nicholas Marino 10 luglio
32. Algisi Emma 10 luglio
33. Poloni Andrea 24 luglio
34. Tirloni Nicolò 24 luglio
35. Limonta Nicole 24 luglio

MATRIMONIMATRIMONIMATRIMONI
n.  Cognome e nome  Data
6. Nozza Alessandro e Benti Laura 18 giugno
7. Lazzari Matteo e Fusari Valeria 25 giugno
8. Bolis Marco e Farinato Valeria 16 luglio
9. Cattaneo Manuel e Leoni Tania 5 agosto
10. Di Dio Davide e Begnini Marianna 26 agosto

DEFUNTIDEFUNTIDEFUNTI
n.  Cognome e nome  Età Data
40. Vei Gianmario 79 anni 12 giugno
41. Verdi Carla 86 anni 20 giugno
42. Lazzari Primo Gaetano (don Nino) 87 anni 21 giugno
43. Fadigati Luigi 86 anni 23 giugno
44. Ratti Maria 92 anni 25 giugno
45. Natali Pierina 96 anni 27 giugno
46. Righentini Elisabetta 89 anni 1 luglio
47. Gustinelli Angelo  95 anni 1 luglio
48. Visconti Luigi 56 anni 2 luglio
49. Raffaini Pasqua 91 anni 5 luglio
50. Bissa Maria Giulia 64 anni 6 luglio
51. Corsini Michele 61 anni 12 luglio
52. Poloni Battista Alessandro 87 anni 2 agosto 
53. Valetti Angelo 83 anni 8 agosto
54. Merizio Cesare Angelo 67 anni 11 agosto 
55. Belli Marco 43 anni 13 agosto
56. Canu Afendra 88 anni 14 agosto
57. Vanoli Antonia 80 anni 18 agosto
58. Rizzi Angelo 83 anni 23 agosto
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EDITORIALE

PADRE PIERBATTISTA PIZZABALLA ELETTO VESCOVO

Venerdì 24 giugno 2016 a mezzogiorno abbiamo suonato le 
campane a festa per la nomina a vescovo del nostro carissimo 
e stimato Padre Pierbattista, già Custode di Terra Santa da 
nove anni. Domenica 26 giugno abbiamo dato l’annuncio in 
tutte le Messe: abbiamo visto la commozione dei suoi fami-
liari; abbiamo respirato la gioia e il “santo orgoglio” della co-
munità cristiana, ma anche di tutto il paese; abbiamo comin-
ciato a pregare lo Spirito Santo per lui e per il suo ministero 
nel Patriarcato Latino di Gerusalemme, e lo faremo ancora 
spesso. Gli ho poi inviato un pro-memoria che ricorda altri 
vescovi colognesi che lo hanno preceduto nel tempo... e che 
anche noi vogliamo ricordare volentieri in questa occasione, 
per lodare il Signore che ha scelto alcuni fi gli della nostra 
terra come vescovi della sua Chiesa.

Card. Antonio Agliardi (1832-1915)
Antonio Agliardi nasce a Cologno al Serio il 4 settembre 
1832. Dopo gli studi al Seminario di Bergamo e al Seminario 
Romano, viene ordinato prete nel 1855. Nel 1885 viene or-
dinato vescovo e nominato delegato apostolico nelle Indie. Nel 1889 è nominato nunzio apostolico in Baviera. Nel 
1893 diventa nunzio a Vienna. Nel maggio 1896 è inviato a Mosca dalla Santa Sede come ambasciatore per l’incoro-
nazione di Nicola II. Nel giugno 1896 ottiene la porpora e rientra a Roma. Nel 1899 è nominato cardinale vescovo di 
Albano. Prefetto dell’economato di Propaganda Fide nel 1902, nel giugno del 1903 succede al card. Parocchi come 
cancelliere di Santa Romana Chiesa. Muore a Roma il 19 marzo 1915.

Mons. Luigi Drago (1878-1944)
Nato a Cologno nel 1878, entra in seminario a 14 anni, con l’appoggio del parroco don Davide Pizio. Viene ordinato 
prete nel maggio del 1904, lo stesso anno di Roncalli. Nel 1925 è chiamato a succedere a don Angelo Roncalli presso 
Propaganda Fide. Nominato vescovo di Tarquinia e Civitavecchia il 5 marzo 1932, si rivela pastore ricco di “sapientia 
cordis” e di grande carità. Muore improvvisamente il 4 novembre 1944.

Mons. Valentino Lazzari (1925-1983)
Appartenente all’Ordine dei Padri Cappuccini, è nato a Cologno il 3 gennaio 1925. Riceve l’ordinazione sacerdotale 
a Milano nel 1950. Due anni dopo, parte missionario per il Brasile, nella regione di S. Luis del Piauj e nel lebbrosario 
di Parnaiba. Nel 1971 viene eletto vescovo con la nomina di Prelato di Sao José do Grajaù. Riceve la consacrazione 
episcopale il 25 luglio 1971 dalle mani dell’allora Vescovo di Bergamo mons. Clemente Gaddi nella chiesa par-
rocchiale di Cologno. Nel 1982 Sao Josè cessa di essere Prelatia e viene eletta a diocesi: Mons. Valentino Lazzari 
diviene “vescovo ordinario”. Purtroppo un male che si è rivelato gravissimo e irreparabile lo colpisce negli ultimi 
mesi del 1982; il 6 gennaio 1983 si spegne serenamente nella casa dei suoi familiari a Cologno. Aveva compiuto da 
soli tre giorni 58 anni. La sua salma riposa nella cappella del cimitero di Cologno dove sono pure sepolti i parroci e 
i sacerdoti della parrocchia.

A Padre Pierbattista abbiamo espresso via mail le nostre più vive felicitazioni e un augurio sincero, affi nché in noi 
si compia sempre la volontà del Signore, le cui vie non sono sempre le nostre vie..., ma Lui lo sa e non ci lascia mai 
mancare il dono del suo Spirito.

Don Emilio, parroco
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CALENDARIO PASTORALE
SETTEMBRE 2016

1 GIOVEDÌ
s. Egidio abate

11ª Giornata per la Custodia del Creato 
Giornata eucaristica e turni adorazione comun. 
solo per Adulti: ore 10-11, 16-17
Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca

16 VENERDÌ
ss. Cornelio e Cipriano 
martiri

2 VENERDÌ
ss. Alberto e Vito 
monaci 17 SABATO

s. Roberto Bellarmino 
vescovo

Ore 19 - S. Messa alla Basella per Congresso 
Eucaristico Nazionale 
Stasera e domani a pranzo: Scuola Materna FAMILY 
CIRCUS cena e pranzo con animazione

3 SABATO
s. Gregorio Magno 
papa 18 DOMENICA

XXV Tempo Ordinario

Predicazione sulla misericordia
Raccolta viveri e varie x famiglie povere e 
indumenti porta a porta 
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione
Ore 17.30 - Battesimi comunitari 

4 DOMENICA
XXIII Tempo Ordinario

Predicazione sul ministero episcopale
Preghiera per la Custodia del Creato 
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione 19 LUNEDÌ

s. Gennaro vescovo

Inizio celebrazione Messa feriale ore 16.30 e alla 
sera ore 20.15.
Gli orari della vigilia e dei giorni festivi rimangono 
ancora quelli estivi.
Ore 20.45 - Commissione vicariale Famiglia

5 LUNEDÌ
s. Vittorino vescovo

Scuola Materna: inizio bambini nuovi 
Apertura iscrizioni alla catechesi dei ragazzi 
(Oratorio) 20 MARTEDÌ

s. Andrea Kim e cc. 
Martiri

Ore 21.00 - Incontro gruppi e associazioni di 
volontariato

6 MARTEDÌ
s. Umberto vescovo

Ogni martedì, dalle ore 14 alle 18, 
presso la sede del gruppo missionario: 
incontro delle signore del cucito 
Ore 20.45 - Gruppo Missionario

21 MERCOLEDÌ
s. Matteo apostolo

Ore 20.45 - Giovani sposi e fi danzati 1-5

7 MERCOLEDÌ
s. Regina vergine

Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale 22 GIOVEDÌ
s. Maurizio martire

Ore 15.00 - Confessioni 1a, 2a, 3 Media 
Ore 17.00 - Confessioni per chi non può alle 15 
Ore 21.00 - Incontro spirituale in preparazione al 
pellegrinaggio giubilare

8 GIOVEDÌ
Natività B.V. Maria

Scuola Materna: inizio bambini mezzani e grandi
Ore 16.30 -  Ultima S. Messa ai Morti dell’Arca 23 VENERDÌ

s. Lino papa

Ore 17 a Bergamo: Assemblea diocesana inizio 
anno pastorale e Giubileo degli operatori pastorali 
Chiusura iscrizioni alla catechesi dei ragazzi 
(Orator.)

9 VENERDÌ
s. Tommaso da 
Villanova religioso 24 SABATO

s. Pacifi co confessore

Confessioni Adulti: ore 9.45 e 15.00
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” 
del Rinnovamento C.C.

10 SABATO
s. Nicola da Tolentino

Ore 16 in duomo di Bergamo: Ordinazione 
Episcopale di S. Ecc. Mons. PIERBATTISTA 
PIZZABALLA
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” 
del Rinnovamento C.C.

25 DOMENICA
XXVI Tempo Ordinario

Pellegrinaggio giubilare alla Basella: 
per chi viene a piedi, ritrovo alla Muratella e 
partenza alle ore 13.30; oppure con mezzi propri.
Alla Basella: ore 15.00 S. Rosario e S. Messa con 
indulgenza giubilare
(sospesa S. Messa ore 16.30 in parrocchia)

11 DOMENICA
XXIV Tempo Ordinario

Festeggiamenti per il neo-vescovo S. Ecc. 
Mons. PIERBATTISTA PIZZABALLA 
(vedi programma a parte)
Ore 12.30 - Battesimi comunitari

26 LUNEDÌ
ss. Cosma e Damiano 
martiri

Ore 20.45 - Consiglio Parr. Affari Economici
con incaricati delle chiesette

12 LUNEDÌ
ss. Nome di Maria

Ore 20.45 - Gruppo battesimale 27 MARTEDÌ
s. Vincenzo de’ Paoli 
sac.

13 MARTEDÌ
s. Giov. Crisostomo 
vescovo

Annivers. Dedicazione chiesa parrocchiale 
(1777)
Ore 20.45 - Giovani sposi e fi danzati 6

28 MERCOLEDÌ
b. Innocenzo da 
Berzo sac.

Ore 20.30 - Scuola Materna: incontro di inizio anno 
per i genitori
Ore 20.45 - Gruppo Liturgico
Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

14 MERCOLEDÌ
Esaltazione S. Croce 29 GIOVEDÌ

ss. Michele, Gabriele, 
Raffaele arcangeli

15 GIOVEDÌ
Beata Maria V. Addol..

Congresso Eucaristico nazionale (15-18)
Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare
Ore 21.00 - Incontro spirituale in preparazione al 
pellegrinaggio giubilare

30 VENERDÌ
s. Girolamo sacerdote
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OTTOBRE 2016
1 SABATO

s. Teresa di Gesù B. 
vergine 6 GIOVEDÌ

s. Bruno monaco

Triduo di preparazione alla festa Madonna 
del S. Rosario

2 DOMENICA
XXVII Tempo Ordinario

Ore 9.30 - S. Messa inizio Anno Catechistico
Inizio catechesi 4a-5a Elem., Medie, Adolescenti
Ore 10.45 - S. Messa con Ass. “Pensionati e 
Anziani”
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.30 - Benedizione bambini 0-6 anni con 
familiari (Angeli Custodi)

7
VENERDÌ
B. Vergine Maria del 
Rosario

Triduo di preparazione alla festa Madonna 
del S. Rosario 
Ore 16.30 - S. Messa per malati e anziani con 
celebrazione comunitaria S. Unzione

3 LUNEDÌ
s. Gerardo abate 8 SABATO

s. Felice vescovo

Triduo di preparazione alla festa Madonna 
del S. Rosario 
Ore 20.45: Concerto mariano della nostra 
Corale
Apertura pesca di benefi cenza

4 MARTEDÌ
S. FRANCESCO, 
patrono d’Italia

Ore 14.45 - Inizio catechesi 2a-3a Elementare e 
gruppi del martedì 
Ore 20.45 - Gruppo Missionario 9 DOMENICA

XXVIII Tempo Ordinario

FESTA DELLA MADONNA DEL S. ROSARIO
Ore 10.45 - S. Messa solenne cantata, 
presieduta da Don Mariano Carrara
Ore 15.30 - S. Messa e processione, 
presiedute da Mons. Davide Pelucchi

5 MERCOLEDÌ
s. Placido martire

Confessioni per Adulti: 9.45 e 20.45
Confessioni Adolescenti e Giovani: ore 20.45

“LA MISERICORDIA DEL SIGNORE,
PER OGNI ESSERE VIVENTE”

Come ogni anno, il 1° settembre - quest’anno giovedì - e la domenica seguente si è celebrata l’importante “Gior-
nata del Creato”, giornata di sensibilizzazione e di preghiera; quest’anno il tema scelto è spiegato chiaramente 
nel messaggio che riportiamo integralmente e che ci aiuta a riscoprire alcuni aspetti che non si riducono alla 
giornata, ma che devono caratterizzare sempre i nostri atteggiamenti e comportamenti.

Messaggio della CEI per la 11ª Giornata Nazionale
per la Custodia del Creato

«La misericordia dell’uomo riguarda il suo prossimo, la misericordia del 
Signore ogni essere vivente» (Sir 18, 12): così la Scrittura canta l’amore 
di Dio nella sua ampiezza senza misura. Non a caso Papa Francesco sot-
tolinea che proprio “l’amore di Dio è la ragione fondamentale di tutto il 
creato: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per 
nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti 
neppure formata» (Sap 11, 24)”. Davvero la traboccante misericordia del 
Dio trinitario si espande a creare un mondo ricco di una varietà di creature. 
Celebrare la Giornata del Creato nell’Anno giubilare è, dunque, un invito a 
vivere fi no in fondo - nella nostra esperienza di fede, come nei comporta-
menti quotidiani - questa dimensione della misericordia divina. 

Benediciamo il Signore
La lode e la gratitudine sono la prima risposta al dono fondamentale che il 
Signore ci fa con la creazione. Alla scuola dei Salmi impariamo la pratica 
della benedizione per la bellezza del creato, il rendimento di grazie per il 
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nutrimento che ci offre e per la cura provvidente che ci avvolge. Anzi, tutte 
le creature sono convocate, per un ringraziamento cui non bastano le parole 
umane: «Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo 
nei secoli» (Dan 3, 57); «Ogni vivente dia lode al Signore» (Sal 150, 6).
Tale dinamismo accomuna le Chiese cristiane, che pure condividono la fede 
nell’Eucaristia, punto focale di tale esperienza. Essa «unisce il cielo e la terra, 
abbraccia e penetra tutto il creato»; è «un atto di amore cosmico», che rac-
coglie in un’unica celebrazione il mistero salvifi co della Pasqua e la storia 
dell’azione creatrice del Dio misericordioso. In essa, realtà vivifi cante in cui 
vive e si fa vicino ad ogni creatura, siamo educati a contemplare il mondo 
come sacramento della sua grazia. 

Il grido della terra
Leggere la Laudato si’ nell’Anno della misericordia signifi ca anche impa-
rare ad ascoltare il gemito e la sofferenza della «nostra oppressa e devastata 
terra», assieme a quello dei «poveri più abbandonati e maltrattati». Il nostro 
Paese è segnato in molti modi dalla violenza che degrada la creazione: si 
pensi ai numerosi casi di inquinamento nelle città, che mettono a rischio la 
salute e la stessa vita di molti - quasi sempre soprattutto i più fragili, i più 
poveri, gli esclusi. Si pensi all’avvelenamento di tanti territori, a seguito di 
pratiche industriali non sempre adeguatamente controllate; alle tante morti, di 
cui magari si comprende la causa solo dopo anni. Si pensi, ancora, agli effetti 
dei cambiamenti climatici che portano alla crescita dei cosiddetti ‘migranti 
ambientali’ e al loro impatto sui cicli delle stagioni e sulla produzione agri-
cola; alla violenza di tanti eventi metereologici estremi: veramente sono un 
«problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, economiche, 
distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfi de attuali per 
l’umanità». C’è, quindi, un grido della terra che va ascoltato con attenzione, 
nella varietà dei suoi aspetti; chiama ogni essere umano, in modo particolare 

i credenti, alla cura della casa comune. Essa si esprime in un profondo ripensamento del modello di sviluppo, così 
come nel rinnovamento degli stili di vita. La sfi da è comunque quella di superare quella «cultura dello scarto», che 
troppo spesso pervade sia la vita sociale che quella personale, per orientarci ad un «modello circolare», che limiti 
decisamente il consumo di risorse e la produzione di inquinanti. Si tratta di costruire un’economia sostenibile, capace 
di promuovere il lavoro umano in forme che custodiscano la casa comune. 

Misericordia per ogni creatura 
Leggere in quest’Anno la Laudato si’ signifi ca pure accogliere l’invito ad allargare il nostro cuore nel praticare la 
misericordia, scoprendoci membri di una comunità della creazione, che vive di una molteplicità di relazioni vitali. 
«Creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami invisibili e formiamo una sorta di fami-
glia universale, una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, amorevole e umile». 
Dobbiamo ancora imparare a condividere la tenerezza del Padre per le sue creature, a riconoscerne il «valore intrin-
seco», aldilà della loro utilità per noi. Dobbiamo ancora apprendere le forme di un rapporto equilibrato tra la cura che 
dobbiamo agli esseri umani - in particolare verso le vittime del degrado ambientale provocato da guerre e migrazioni 
obbligate - e l’attenzione per gli altri viventi: in parecchi casi le nostre relazioni con essi comportano sofferenze che 
potrebbero essere evitate.

Convertirci alla misericordia
L’Enciclica Laudato si’ è tutta un invito alla conversione ecologica, a un riorientamento delle pratiche che si radichi 
in un cuore rinnovato. Impariamo a sperimentare, in modo più intenso il dono del creato, scoprendoci immersi in una 
misericordia che chiama anche noi ad essere “in uscita”, nella cura responsabile per il creato e per la famiglia umana. 
Impariamo a praticare il dialogo con religioni e culture, a partire dalle Chiese cristiane, per ricercare assieme le vie 
di una custodia effi cace di «sorella terra».
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FESTA DELLA
MADONNA DEL S. ROSARIO
E TRIDUO DI PREPARAZIONE

CONFESSIONI COMUNITARIE 
per adulti: 
Mercoledì 5 ottobre ore 9.45 e 20.45 in chiesa 
per adolescenti e giovani: 
Mercoledì 5 ottobre ore 20.45 in congrega

TRIDUO DI PREPARAZIONE
Giovedì 6, Venerdì 7, Sabato 8 ottobre
SS. Messe ordinarie con predicazione

Venerdì 7 ottobre
ore 16.30 S. Messa con malati e anziani 
e celebrazione della S. Unzione

Sabato 8 ottobre 
ore 19.30 S. Messa prefestiva

SOLENNITÀ DELLA MADONNA
DEL S. ROSARIO
Domenica 9 ottobre
SS. Messe ore 7- 8.15- 9.30 (soprattutto per ragazzi e 
famiglie)-18.30
Ore 10.45 S. Messa solenne, animata dalla nostra Co-
rale, presieduta da DON MARIANO CARRARA, pre-
vosto di Urgnano
Ore 15.30 S. Messa concelebrata, seguita dalla solenne 
Processione con la statua della Madonna, presieduta 
da MONS. DAVIDE PELUCCHI, vicario generale

La processione avrà questo percorso: P.za Agliardi, 
v.lo Ospedale, v.lo Vaglietti, vie S. Martino, Solferino, 
Marconi, Battisti, Carissoli, Toti, V.Veneto, Manzoni, 
chiesa. Presterà servizio la Banda di Verdello.

Presso la Scuola Materna parrocchiale 
è allestita la tradizionale 
Pesca di benefi cenza a favore della Scuola stessa
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PELLEGRIAGGIO GIUBILARE PARROCCHIALE
AL SANTUARIO DELLA BASELLA

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016

APERTO A TUTTI I FEDELI DAI PIÙ PICCOLI AI PIÙ ANZIANI

Alcune persone hanno già vissuto il pellegrinaggio giubilare parrocchiale al duomo di Berga-
mo il 30 maggio scorso; mentre l’anno giubilare si sta avviando alla conclusione a novembre, 
vogliamo offrire un’ulteriore possibilità di ottenere l’indulgenza anche a tanti altri fedeli della 
nostra parrocchia visitando la chiesa della Basella molto più vicina a noi.

PROGRAMMA

a)  Per chi viene a piedi: ore 13.30 ritrovo alla Muratella e partenza per un percorso di circa un’ora con alcune soste-
stazioni di preghiera.

b) Per chi vuol raggiungere il santuario con mezzi propri: il ritrovo è per le ore 15.

Al Santuario: ore 15 recita del S. Rosario e, a seguire, celebrazione della S. Messa e preghiera per ottenere l’in-
dulgenza giubilare.

PREPARAZIONE AL PELLEGRINAGGIO

A) Due incontri particolari di spiritualità in chiesa parrocchiale:
Giovedì 15 settembre ore 21: Storie di Vangelo e di misericordia (lettura drammatizzata, con musica, di alcuni 
brani su personaggi del Vangelo che hanno sperimentato la misericordia del Signore).
Giovedì 22 settembre ore 21: Meditando sulla misericordia (lettura artistico spirituale di un’opera d’arte sul tema 
della misericordia).

B) Confessioni comunitarie 
(la Confessione sacramentale è necessaria per ottenere l’indulgenza giubilare):
Sabato 24 settembre ore 9.45 e 15.00

LA COMMISSIONE ARTISTICO-
CULTURALE-RELIGIOSA,

ISTITUITA DALLA PARROCCHIA DI 
COLOGNO AL SERIO NELL’OTTOBRE 2012,  
CERCA COLLABORATORI VOLONTARI 

PER PARTECIPARE ALLA REALIZZAZIONE 
DI PROGETTI RELATIVI 

AD INIZIATIVE STORICO, ARTISTICHE E 
CULTURALI E ALLA CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEI BENI ARTISTICI 
ECCLESIASTICI DEL NOSTRO PAESE.
CHE TU SIA UN PROFESSIONISTA O 
UN APPASSIONATO DELLA STORIA 

E DELL’ARTE, PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI PUOI CONTATTARE 

QUESTO NUMERO: 035 896016 / 333 6764611
TI ASPETTIAMO!

Benvenuta tra noi
Battezzata domenica 10 luglio
ALGISI EMMA
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PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO
DELLA MADONNA DEL SOCCORSO A OSSUCCIO

Giovedì 18 agosto. Ricordiamo con 
gioia il bellissimo pellegrinaggio dei 
cento colognesi al Santuario della 
Madonna del Soccorso a Ossuccio 
(Como): un breve percorso, impe-
gnativo e faticoso per alcuni (l’età e 
la sedentarietà si sono fatte sentire!), 
costellato dalle 15 cappelle del Ro-
sario, ma immerso nel verde e con 
un panorama stupendo sul lago di 
Como, ci ha condotti in alto. 
Arrivati, abbiamo pregato e celebra-
to intensamente l’Eucaristia, dopo 
aver ascoltato la spiegazione del 
santuario e il pensiero spirituale del 
monaco padre Sergio: “La Madon-
na non ci lascia mai mancare il suo 
soccorso quando ci rivolgiamo a 
lei. Il suo soccorso consiste sempre 
nell’intercedere per noi, per la no-
stra vita e per i nostri cari il dono di 
Gesù e del suo Spirito, sia quando 
vengono esaudite oppure no le al-
tre nostre richieste: lei sa ciò di cui 
abbiamo veramente bisogno per la 
nostra salvezza. A lei possiamo ri-
correre sempre con fi ducia carica di 
speranza”.
Dopo il lauto pranzo, consumato con 

allegria, dalla maggior parte all’a-
perto, la non meno faticosa discesa 
per alcune persone ci ha condotto ai 
pullman... e poi via verso la città di 
Como per la visita guidata al bellis-
simo duomo e ad alcune piazze; un 
buon gelato, la passeggiata sul lungo 
lago e poi l’allegro ritorno al nostro 

amato paese. Un po’ affaticati, ma 
tutti molto contenti per la bellissima 
giornata (anche il meteo ci ha favori-
to a dispetto delle previsioni!) e cer-
tamente ricaricati spiritualmente. 
Grazie al Signore, e grazie a tutti co-
loro che hanno potuto condividere 
questa bella giornata! Alla prossima!
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Verbale del Consiglio
Pastorale Lunedì 20 giugno 2016

1. IL PROGETTO
“ACCOGLIENZA DIFFUSA”
Da parte del Parroco viene data 
lettura della nota informativa, che 
i sacerdoti della nostra comunità 
hanno condiviso e che è stata letta 
al termine delle messe domenica-
li, nella quale si illustra il progetto 
“Accoglienza diffusa”. Viene messo 
in rilievo in modo particolare che 
si tratta di un’iniziativa che trova le 
sue ragioni nell’Anno giubilare della 
misericordia e nella Lettera del Ve-
scovo che, prendendo a modello il 
buon samaritano, invita le comunità 
ecclesiali di Bergamo a farsi prossi-
mo: e in questo momento storico è 
quasi immediato individuare nello 
straniero che bussa alla nostra porta 
il bisognoso da accogliere.
Il neo-sindaco è stato informato 
dell’iniziativa e a fi ne mese dovreb-
bero arrivare i 6 ospiti. Spiace con-
statare che in Facebook hanno già 
preso a circolare notizie e commenti 
che non sempre però indicano una 
chiara conoscenza e comprensione 
del progetto.

2. PROPOSTE PER IL NUOVO
ANNO PASTORALE
- È stato fi ssato per lunedì 27/06 
l’incontro con Don Cristiano Re, 
responsabile dell’Uffi cio per la Pa-
storale sociale della nostra Diocesi: 
vogliamo confrontarci con lui sulla 
fattibilità del cammino di catechesi 
relativo alla Dottrina Sociale della 
Chiesa, tema al quale vogliamo dare 
un’attenzione particolare nel prossi-
mo anno pastorale (rimane da vedere 
se durante i quaresimali, negli in-
contri di catechesi o, in modo nuovo, 
prima nei quaresimali e poi ripreso 
nei gruppi di catechesi).
Nelle prime tre domeniche di settem-
bre nelle Messe domenicali si terrà 

una predicazione straordinaria sulla 
misericordia, in modo da affrontare 
preparati il Pellegrinaggio Giubilare 
parrocchiale al Santuario della Ba-
sella che la nostra comunità farà nel 
pomeriggio di domenica 25/09: con 
questa celebrazione si aprirà l’anno 
pastorale, visto che anche l’Assem-
blea Diocesana dovrebbe tenersi il 
venerdì 23/09 in Bergamo.
- È notizia di questi giorni che saba-
to 10/09 verrà ordinato Vescovo nel 
Duomo di Bergamo Padre Pierbatti-
sta Pizzaballa. Iniziative a sostegno 
verranno illustrate nel corso dell’e-
state.
- A partire dal mese di ottobre verrà 
rivisto anche l’orario delle Messe fe-
riali: alla mattina non vi saranno più 
tre messe ma solo due: rimane quella 
delle 7.00 e si sta valutando se cele-
brare alle 8.30 o alle 9.00 la secon-
da; per le Messe festive: sabato sera 
la Messa prefestiva verrà anticipata 
alle ore 18.30; nel pomeriggio della 
domenica la catechesi o l’adorazione 
alle ore 15 e la S. Messa alle ore 16; 
domenica sera rimarrà per tutto l’an-
no alle ore 18.30.

3. LA SETTIMANA 
DELLA SOLIDARIETÀ
In occasione dell’ultima settimana 
della solidarietà vissuta dalla nostra 
Parrocchia alla metà di maggio, noi 
sacerdoti ma anche i laici impegnati 
hanno avuto modo di constatare che 
pochissimi sono stati i partecipanti. 
Occorre pertanto ripensare questa 
iniziativa, anche in relazione alla 
nuova Amministrazione Comunale 
che ha individuato un assessore spe-
cifi co con delega anche ai rapporti 
con le associazioni di volontariato.
Diventa pertanto ancora più impor-
tante produrre una proposta effi cace 
nei confronti dell’Amministrazione, 

dando vita a una sorta di Consul-
ta del Volontariato: potrebbe essere 
l’occasione anche per pensare a un 
eventuale cammino formativo per i 
volontari. Potrebbe essere una pri-
ma data d’incontro il 20/09 alle ore 
21.00 sul progetto “Per fare rete...”: 
valutiamo la possibilità di invitare il 
dottor Zucchelli.

4. IL NUOVO CONSIGLIO
La cadenza mensile è ritenuta op-
portuna da mantenere: in realtà visto 
che a luglio/agosto il Consiglio non 
si riunisce e nel corso dell’anno in 
occasione delle festività natalizie e 
di quelle pasquali il calendario non 
è rispettato completamente, stiamo 
parlando di 8 incontri l’anno e di-
minuirli signifi cherebbe: da un lato 
avere degli incontri fi ume, molto 
lunghi (la comunità è grande e molte 
sono le iniziative e le problematiche 
da considerare), dall’altro fare ogni 
volta lo sforzo e la fatica di ripren-
dere l’argomento dopo un periodo 
di tempo lungo, smorzando anche il 
nostro entusiasmo e la voglia di par-
tecipare. Piace molto il confronto tra 
i componenti: è stimolante, fa rifl et-
tere, permette di valutare il problema 
sotto tanti punti di vista..., anche se 
gli argomenti all’odg spesso sono 
tanti e non su tutti ci si può fermare 
adeguatamente. Potrebbe allora es-
sere utile il lavoro in gruppi: magari 
per affrontare in un’unica serata le 
diverse sfaccettature del problema.
Manca un po’ il coinvolgimento e 
il riscontro dei gruppi rappresentati 
in Consiglio: ma qui è compito di 
ognuno di noi riferire e coinvolgere 
i nostri compagni di strada.
Dal momento che il Consiglio è in 
scadenza, si invitano i componenti 
presenti a confermare o meno la loro 
disponibilità e a suggerire nominati-
vi di sostituti.
Il parroco e il segretario nel corso 
dell’estate defi niranno la composi-
zione del nuovo Consiglio.

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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ACCOGLIENZA DI RICHIEDENTI ASILO
MESSAGGIO-AVVISO LETTO DAL PARROCO AL TERMINE DELLE MESSE DI DOMENICA 19 GIUGNO 2016

Già da tempo Papa Francesco ha chiesto a tutte le Parrocchie di dare una vera testimonianza cristiana accogliendo 
qualche persona richiedente asilo; anche il nostro Vescovo, dopo un attento confronto con la Caritas e con altri or-
ganismi diocesani, ha chiesto alle parrocchie di aprirsi all’accoglienza con l’aiuto e il coordinamento della Caritas 
diocesana.
Nell’Anno Santo della Misericordia, del Buon Samaritano e delle opere di misericordia, la nostra Parrocchia si è 
lasciata interpellare da questi inviti e, sentendo in essi la chiamata del Signore a testimoniare il suo Amore per ogni 
uomo e per tutti gli uomini, soprattutto i più bisognosi, ha aperto una rifl essione e un confronto per capire se anche 
la comunità cristiana di Cologno fosse disponibile, pronta e capace di aprirsi a questa accoglienza: se ne è parlato 
all’interno del Consiglio pastorale parrocchiale, della Caritas e degli operatori del Centro di Ascolto, del Consiglio 
parrocchiale affari economici... e il parere è stato molto positivo. Abbiamo quindi incontrato i rappresentanti della 
Caritas diocesana per capire il percorso da fare per muoverci correttamente. Abbiamo poi coinvolto alcuni volontari 
con i quali è stato sistemato l’appartamento che era abitato da don Adriano, dopo che don Rino (e lo ringraziamo 
vivamente per questo gesto!) ha voluto volontariamente dare il suo apporto a questa iniziativa, rendendosi disponibile 
a spostare la sua abitazione in alcuni spazi, sistemati appositamente per lui, nell’appartamento che fu abitato dalle 
Suore.
Voi sapete (e ve lo garantisco) che da alcuni anni noi sacerdoti personalmente e, attraverso il Centro di Ascolto, tutta 
la nostra Parrocchia stiamo aiutando in tanti modi le famiglie e le persone che hanno bisogno: famiglie straniere, ma 
anche di Cologno; ora ci sembrava importante aprirci anche a questa esperienza che ci viene richiesta esplicitamente 
dalla situazione che tutti conosciamo e dalle autorità della Chiesa.
Verso la fi ne di luglio ospiteremo, nel totale rispetto della legge italiana, sei giovani richiedenti asilo che hanno già 
fatto un percorso in strutture diocesane e quindi già conosciuti; tale accoglienza, che verrà accompagnata da alcuni 
nostri volontari coordinati da un responsabile della Caritas diocesana, durerà circa due anni (fi no al termine, cioè, del 
percorso di riconoscimento o meno di protezione internazionale).
L’accoglienza è a costo quasi zero per la Parrocchia: noi abbiamo speso qualcosa per mettere a norma e tinteggiare 
l’appartamento (ma in gran parte verrà restituito); l’arredamento è stato fornito dalla Caritas diocesana e anche le 
spese delle utenze e il sostentamento di questi giovani è a carico della Caritas diocesana con quanto le viene ricono-
sciuto a questo scopo dallo Stato italiano. E quindi niente verrà tolto dalla “cassa poveri” della Parrocchia, la quale 
continuerà come prima ad aiutare i poveri del nostro paese!
Anche l’Amministrazione comunale è stata informata.
Credo che sia una cosa molto bella: vi chiedo di accompagnare con la preghiera e con la vostra disponibilità questa 
iniziativa, senza pregiudizi o chiusure, lieti di condividere almeno un po’, anche in questo modo, quell’amore che Cri-
sto crocifi sso ha verso di noi e ha infuso nei nostri cuori, e spinti unicamente dal desiderio di dare una bella e vera te-
stimonianza cristiana, non solo a parole, come ripetiamo spesso nelle nostre celebrazioni, ma anche con fatti concreti. 
Sarà mio dovere tenervi informati su come andrà l’accoglienza. Grazie.

Don Emilio con gli altri sacerdoti
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Pronti partenza via!
Dal 5 settembre
TUTTI AL CIRCO!
Ebbene si, questo è il tema che ci accompagnerà durante 
questo avventuroso e fantastico anno scolastico.
Abbiamo scelto questo tema perché ci permette di en-
trare in relazione facilmente con il mondo dei bambini... 
così festosi... creativi... fantasiosi... proprio come i per-
sonaggi del circo.
Nei progetti di circo, inoltre, il rapporto tra bambini si 
sviluppa in modo speciale perché invece di entrare in 
competizione, devono lavorare insieme ed avere fi du-
cia uno nell’altro dal momento che si fanno delle cose 
che nella vita quotidiana non si possono fare. Tutto que-
sto crea solidarietà tra i compagni che per un momento 
smettono di litigare e dimenticano i difetti degli altri.
Tante saranno le attività, legate al gioco, al movimento, 
alla socializzazione: cercheremo come sempre di coin-
volgere anche le famiglie in questa nuova fantastica av-
ventura.
Siete pronti? Siiiii... venite a trovarci e sarete subito im-
mersi nell’atmosfera festosa! 
A presto !
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PERDIQUA... 
IL VIAGGIO DEL CRE 2016
Facciamo l’appello: 1 don; 629 ragazzi; 178 animatori; 4 coordinatori; 6 segretari; 3 infermieri; 4 guide per le 
gite in montagna... e poi ancora: i baristi, le cuoche, le donne delle pulizie, i “tuttofare”, le mamme, le tante 
persone che ci hanno aiutato nei laboratori...
Ci siamo tutti? E allora pronti... partiamo!... Ma siamo qui per raccontare una partenza o un arrivo? Eh sì, il no-
stro viaggio con destinazione PERDIQUA che sembrava appena iniziato è già fi nito... e lascia quel sapore, quel 
profumo, quell’emozione che diffi cilmente uno può dimenticare, ma che altrettanto diffi cilmente si riesce a 
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raccontare perché il viaggio che abbiamo intrapreso insieme il 27 giugno (per gli 
animatori molto molto prima!) per ognuno di noi è iniziato diverso tempo fa... 

Abbiamo scoperto che questo non è stato un viaggio qualsiasi, il solito viaggio 
che si fa dopo aver preparato di corsa la valigia... Vi starete chiedendo: ma dove 

sono andati? Non vi preoccupate, il viaggio di cui stiamo parlando è il viaggio della 
vita... la vita di ciascuno che si è intrecciata con i viaggi di altre persone, conosciute e no, della stessa cultura, ma 
anche diversa; abbiamo intrecciato storie che arrivavano da molto lontano e storie così vicine, ma che non cono-
scevamo fi no in fondo... 
Un viaggio che continuamente inizia, fi nisce per poi riprendere e ricominciare con nuovi compagni di viaggio, 
verso nuove mete, con il cuore pieno di gratitudine per i ricordi e le belle cose vissute insieme... Camminando 
PERDIQUA tra giochi, gite, preghiere, time-out, tuffi  in piscina e passeggiate abbiamo cercato di trovare e di 
seguire le indicazioni per trovare la Strada giusta... quella strada che porta nella direzione giusta: Sulla strada 
percorsa ci siamo accorti che tra i tanti viaggiatori ce n’era uno molto speciale... il Compagno di viaggio che non 
ci lascia mai soli e che da sempre e per sempre camminerà al nostro fi anco.
Grazie, Signore, per questo viaggio, grazie per tutte le persone che hanno contribuito a renderlo così speciale e 
unico, grazie perché nel gioco ti sei fatto nostro compagno e amico, grazie perché ti sei mostrato in chi si è preso 
cura di noi e in chi aveva bisogno di noi.
Siamo pronti per ripartire... Buon viaggio a tutti!!!!
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PAROLE DI GMG

Se dovessi descrivere la tua GMG con una parola, che parola useresti?
Mettersi in gioco. Buttarsi, alzarsi. Vedere, conoscere, sperimentare. 
Incontrare: visi, occhi, colori, sorrisi, lacrime. La Gmg come una Babele di suoni, idiomi e cromie. 
Strada. La strada verso Cracovia. La strada verso l’albergo. La strada verso il Campus Misericordiae.
Essere titolari. “Questo tempo accetta solo titolari e non riserve”. 
Rinnovamento, nel corpo e nello spirito. Dopo la GMG non si è mai gli stessi di prima.
Indimenticabile. Perché certi ricordi non vanno via facilmente, nemmeno quelli brutti.
Coraggio. Se non ora, quando?
Osare, uscire dalla “comfort-zone”. Solo così si può crescere.
Restare. Perché ciò che abbiamo vissuto non se ne vada via in fretta. 
Disagio. Tanto, troppo. Ma faceva tutto parte del pacchetto. 
Inaspettata. Non è l’ultimo album di Antonacci, ma l’esperienza che abbiamo vissuto. 
Apertura. All’altro, ma anche a se stessi. 
Se dovessi descrivere la tua GMG con una parola, che parola useresti? Vita.

“Se non hai un fi glio non puoi capire...”. Mi ha sempre dato noia questa frase. 
Se non hai un fi glio non puoi capire quello, non puoi fare quest’altro, ecc. Insomma, sei tagliato fuori. Posso dire 
anch’io una cosa? Se non hai mai fatto una Gmg, non puoi capire. È vero, ho appena detto che mi dà fastidio 
questo comportamento, e poi ho fatto esattamente uguale. Ma ora vi spiego.
Gmg è un acronimo. Sta per: “Giornata mondiale della gioventù”. 
Già qui c’è una difformità. Si chiama “Giornata”, ma dura più di un giorno. È qualcosa che non mi è mai andato 
giù. Perché non le chiamano “Giornate mondiali della gioventù”? Oppure “Settimana mondiale della gioventù”? 
Noi di Cologno siamo partiti il 24 luglio e siamo tornati il 2 agosto. Sono ben dieci giorni. Chiamiamola “Decade 
mondiale della gioventù”. No, decade è brutto tanto. Quasi quasi preferisco il termine originale. 
La cosa bella della “giornata mondiale della gioventù” sono le altre due parole. 
“Mondiale”. Non è un’esagerazione. In quei giorni, tutto il mondo è lì. Nel pomeriggio di sabato, al Campus 
Misericordiae, mentre ero in attesa della veglia che ci sarebbe stata la sera stessa (che modo strano hanno certi 
giovani di passare il loro sabato sera!), sono uscita dalla tenda e mi sono messa alla ringhiera della transenna. Non 
avete idea della quantità di persone che mi è passata davanti. Ogni nazionalità è passata davanti al settore A5: 
polacchi, brasiliani, americani, francesi, ghanesi, qualche indiano. E poi tanti italiani. Ma quanti siamo? 
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L’universalità dell’evento è stato da sempre un aspetto che mi ha affascinato. 
Perché se il cristianesimo è la religione della fratellanza, dell’apertura all’altro, 

beh è in questi momenti che lo si assapora davvero. Ed è... magico. Io, 23 anni, 
italiana. Il ragazzo accanto a me, 25 anni, argentino. Più avanti due amiche, 19 e 20 

anni, australiane. È il mondo che si è radunato per qualche giorno a Cracovia. 
Una cosa che mi divertiva sempre fare in quei giorni era salutare le persone. Possibilmente nella loro lingua ma-
dre, ma soprattutto con l’internazionale “ciao”. È un po’ stupida come cosa, me ne rendo conto, però mi divertiva, 
mi faceva sorridere. Eravamo quasi due milioni di persone in giro per la città, ma io mi sentivo come quando da 
piccola andavo in montagna dagli zii, in uno di quei paesini dove tutti si conoscono e si salutano. E invece ero 
chilometri e chilometri dall’Italia. Anche se a volte, il tempo (e la pioggia) mi ricordavano la montagna degli zii.
L’altra parola bella è: “Gioventù”.
Perché è vero che siamo tutti fratelli, dal bambino all’adulto, però quando sei tra tuoi coetanei ti senti più libero, ti 
permetti di sciogliere un po’ le briglie. Come sentiamo dire spesso, noi giovani siamo il futuro del mondo. Siamo 
noi che, parafrasando le parole di papa Francesco, dobbiamo costruire ponti e non muri. Non più divisi, ma uniti 
in un unico popolo. Facile a dirsi, ma a farsi un po’ meno... perché, come ha detto anche il nostro vescovo Beschi 
nell’ultima catechesi a Miechow (il paese che ci ha ospitati), tendiamo a perdonare di più chi conosciamo poco; 
poi, quando si tratta di un nostro amico, del nostro vicino, ecc... siamo meno inclini alla misericordia. Anzi, ove 
possibile, serbiamo ancora più rancore. Quanto è vero. Così vero che subito dopo aver sentito quelle parole, ho 
pensato: “Ok, abbiamo capito l’errore, proviamo a rimediare. Basta fare l’immatura, vai a parlare con quello là”. 
Secondo voi l’ho fatto? Assolutamente no. E non gli ho rivolto la parola nemmeno per i giorni a venire. Devo 
migliorare, lo so. Ma una cosa per volta. Non posso diventare santa subito.
Forse chi sta leggendo, vorrebbe sapere tutto ciò che abbiamo fatto, i luoghi visitati, le persone importanti incon-
trate, ecc... Però non è questo il modo di capire una Gmg. 
1272 sono i km. che separano Cologno da Cracovia.
4 sono le soste che abbiamo fatto lungo il tragitto; 2 le soste veloci.
51 i colognesi che sono partiti; altrettanti ne sono tornati (non si sa mai!).
2 i panini nel mio zaino: uno cotto e uno bresaola; 1 il sacchetto con i biscotti: 5 i biscotti di quel sacchetto che 
sono riuscita a mangiare (gli altri erano ridotti in briciole).
40 i minuti in treno che separano Cracovia da Miechow, la cittadina polacca che ha ospitato i bergamaschi durante 
l’evento. Un’invasione pacifi ca, che è sembrata essere gradita ai locali. Gentilezza della popolazione autoctona a 
parte, non vi consiglio una gita a Miechow, non ha molto da offrire.
Fino all’arrivo, era tutto sotto controllo (o quasi). Dal giorno dopo, disagio. E tanta pazienza. A partire dal primo 
giorno a Cracovia, in cui per tornare a casa abbiamo dovuto aspettare un tempo infi nito in stazione. Ogni volta 
che succedeva qualcosa del genere, pensavo: “Vedi il bicchiere mezzo pieno, vedi il bicchiere mezzo pieno!”. Non 
sempre riuscivo. 
Però avevo una fortuna: non ero sola. Se ero giù di morale io, il compagno accanto mi tirava su. E viceversa. E poi 
di fondo avevo sempre una convinzione: ho 23 anni, sto facendo cose che non tutti hanno la fortuna di fare, sono 
momenti che forse non mi ricapiteranno mai più. Godiamoci il momento. Un senso lo troveremo dopo. 
Spero di essermi fatta capire. È che... se non hai mai fatto una Gmg, non puoi capire. 
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TARTARUGHE NINJA
FUORI dall’ombra
Lunedì 5 settembre ore 21,15
Le Tartarughe Ninja sono degli eroi. Hanno 
salvato la città ma non possono stare sot-
to i rifl ettori e devono continuare a vivere 
nell’ombra. Questo va bene solo a parte di 
loro però. La tentazione di essere come gli 
altri si fa strada quando scoprono l’esistenza 

di un liquido in grado di trasformare gli umani in animali antro-
pomorfi  come loro e viceversa. In tutto questo il clan del piede è 
più vivo che mai e, al comando dall’alieno Krang, sta mettendo a 
punto un nuovo piano, ancora più rischioso e gigantesco del pre-
cedente, uno che spetta alle Tartarughe Ninja fermare.

IL FIGLIO DI SAUL
Mercoledì 7 settembre ore 21,15

Ottobre 1944. Saul Ausländer è un ebreo 
ungherese deportato ad Auschwitz-Birkenau. 

Reclutato come sonderkommando, Saul è 
costretto ad assistere allo sterminio della 

sua gente. Isolati dal resto del campo i son-
derkommando sono assoldati per rimuovere 

i corpi dalle camere a gas e poi cremarli. 
Testimoni dell’orrore e decisi a sopravvivervi, il gruppo si prepara 
alla rivolta prima che una nuova lista di sonderkommando venga 

stilata condannandoli a morte. Perduto ai suoi pensieri e ai 
compagni che lo circondano, Saul riconosce nel cadavere di un 

ragazzino suo fi glio. La sua missione adesso è quella di dare una 
degna sepoltura al suo ragazzo. Alla ricerca della pace e di un 

rabbino, Saul farà la sua rivoluzione.

L’ERA GLACIALE: IN ROTTA DI COLLISIONE
Giovedì 8 settembre
Venerdì 9 settembre
Sabato 10 settembre
Domenica 11 settembre
ore 21,15
Nell’epico e perpetuo inseguimento dell’inaf-
ferrabile ghianda, Scrat si ritrova catapultato 
nello spazio profondo dove procede acciden-

talmente alla disposizione dei pianeti del sistema solare e provoca 
suo malgrado un’enorme minaccia alla Terra. Un asteroide gigan-
tesco è diretto sul pianeta e niente sembra arrestare la sua corsa. 
Contro il pericolo cosmico e fatale, Sid, Diego e Manny cercano 
una soluzione e ritrovano Buck, furetto intrepido ed eccentrico che 
sa come evitare l’imminente apocalisse. Alle prese con problemi 
familiari altrettanto esplosivi, i tre storici compagni risolveranno i 
loro confl itti in terra come in cielo, garantendo ancora una volta 
una vita serena ai loro cari, a prede e a predatori.
PRIMA VISIONE!!

MONEY MONSTER
Lunedì 12 settembre ore 21,15

Lee Gates è il conduttore di uno show 
televisivo che si occupa di fi nanza, com-

menta l’andamento della borsa e consiglia 
investimenti, il tutto in un clima ridicolo e 
urlato, fatto di siparietti con le ballerine in 

paillettes e jingle al limite del volgare. In 
fondo, dei soldi che possono guadagnare o 

perdere i telespettatori, a Gates non importa niente. Almeno fi no 
a quando un giovane investitore, Kyle Budwell, che ha perso tutto 
quello che aveva, irrompe in trasmissione, si barrica nello studio 

durante una diretta e gli punta una pistola alla testa.

PELÈ
Mercoledì 14 settembre ore 21,15
È il 1950 e il Brasile intero ha la radio all’o-
recchio o gli occhi puntati al piccolo scher-
mo: è una questione di orgoglio nazionale. 
La sconfi tta in casa, per mano dell’Uruguay, 
nell’ultima partita dei Mondiali di Rio, getta il 
paese in uno stato di prostrazione collettivo e 
devastante. Attraverso la messa in discussio-

ne della pratica della ginga, espressione di un calcio felice e spet-
tacolare, i brasiliani mettono in discussione la loro stessa identità 
e la loro visione del mondo. Ma non il piccolo Dico, 9 anni, folletto 
del calcio giocato senza scarpe tra i vicoli di Bauru. Colpito dalla 
tristezza sul volto del padre, Dico gli promette che un giorno porte-
rà il Brasile alla vittoria, e dodici anni dopo, in Svezia, onorerà quel 
primo voto e si farà conoscere dal mondo intero col nome di Pelé.

GHOSTBUSTERS
Venerdì 16 settembre ore 21,15

I fantasmi esistono e stranamente stanno 
cominciando ad attaccare gli uomini a New 

York. Le uniche a poterli fermare sono le 
scienziate Abby Yates e Erin Gilbert. La prima 

insegue gli studi sui fantasmi senza suc-
cesso da così tanto tempo da essere ormai 

ritenuta una ciarlatana anche dalle università 
più ridicole, mentre la seconda ha rinnegato il suo passato e la 

sua amica per un lavoro accademico più regolare e comune. 
La comparsa dei fantasmi le getta, volenti o nolenti, nell’azione. 
Unendo teoria e pratica costruiscono vere e proprie armi per la 

lotta agli ectoplasmi e poi, con tanto di tuta, partono in prima 
persona alla caccia assieme a due altre reiette: l’ingegnere 

Jillian Holtzmann e l’inserviente della metro Patty Tolan. A loro si 
aggiungerà anche un segretario bello e scemo, utile a mettere in 

moto gli affari, costretto anch’egli a scendere in campo quando 
la minaccia si farà davvero seria.

ORATORIO S. G. BOSCO - Cologno al Serio con il contributo di BCC Orobica 
Cologno al Serio e il sostegno del Comune di Cologno al Serio

PRESENTA

CINEMA SOTTO LE STELLE 2016
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LAZZARI don PRIMO GAETANO (NINO)
Nato il 2-10-1928 a Bergamo - della Parr. di Cologno Al Serio.
Ordinato sacerdote il 30-5-1953.
Coadiutore parrocchiale ad Ambivere (1953-56); a Bariano (1956-59); a Loreto 
(1959-70).
Vicario titolato a S. Alessandro in Colonna (1970-80).
Prevosto al Sacro Cuore (città) (1981-84); di S. Francesco (città) (1984-96).
Residente a Cologno dal 1996, dove è morto il 21 giugno 2016.
 La sua salma riposa, in attesa della risurrezione fi nale, nella cappella dei sacerdoti nel 
Cimitero di Cologno Al Serio.

AL FUNERALE DI DON NINO LAZZARI

Prima di rivolgere il mio saluto al carissimo cugino Don 
Nino, chiedo scusa al nostro Vescovo Francesco, al nostro 
Prevosto, ai confratelli concelebranti e a voi, miei carissimi 
compaesani, se mi permetto di fare alcuni riferimenti alla 
mia famiglia e alle famiglie dei miei zii, le quali hanno dato 
alla Chiesa ben nove sacerdoti, tra i quali anche un Vesco-
vo, Mons. Valentino. Con Don Nino sono già sette di questi 
sacerdoti che sono andati alla casa del Padre. Ne rimango-
no ormai solo due, mio cugino Padre Claro, Cappuccino, 
ed io. Ringrazio quindi il Signore per i numerosi benefi ci 
che ci ha concesso chiamandoci a servirLo con la dignità 
sacerdotale. 

Le nostre vocazioni sono nate qui, ai piedi di questo altare. 
Ci ha parlato il Signore chiamandoci a seguirLo mentre da 
ragazzi ogni mattina svolgevamo il nostro uffi cio di chie-
richetti nel servizio ai sacerdoti per la celebrazione delle 
Messe e le altre cerimonie e funzioni liturgiche. Ma posso 
dire che Don Nino è nato proprio all’ombra del campanile 
perché, quando venne alla luce il 2 ottobre 1928, suo papà 
Carlo era impegnato come sacrista nella chiesa parrocchiale 
di S. Alessandro in Colonna a Bergamo. E per don Nino 
devono aver avuto una particolare infl uenza nello sviluppo 
della sua vocazione al sacerdozio non solo il suo servizio 
all’altare, ma pure la predicazione di celebri sacerdoti dio-

RICORDO

Gruppo Missionario 
Si riprende un nuovo anno pastorale, dopo aver incontrato alcuni missionari durante l’estate. 
Ecco il programma e gli impegni fi no all’estate 2017.

1) Il gruppo informa che stanno partendo gli incontri della scuola di ricamo e, a tal proposito, ringraziamo di cuore le 
maestre che, con tanta dedizione, si prestano a svolgere questo servizio alle mamme e alle signorine della comunità 
di Cologno.

2) Incontri del gruppo alle ore 20.45 nella sede 
 Martedì: 6/9/2016 - 4/10 - 8/11 - 20/12
 10/1/2017 - 7/2 - 7/3 - 4/4 - 2/5 - 6/6 - 4/7 

3) Impegni e attività 
- Domenica 18 settembre 2016: raccolta indumenti porta a porta - raccolta alimentare 
- Domenica 23 ottobre 2016: nella giornata Missionaria Mondiale vendita delle torte
- Da Sabato 3 a Domenica 11 dicembre 2016: Mostra Missionaria in Congrega
- Da Domenica 7 a Domenica 14 maggio 2017: Mostra di primavera - ricamo, nella Sala del Cavallo - Comunale
- Domenica 22 maggio 2017: raccolta indumenti porta a porta - raccolta alimentare

Per il Gruppo Missionario, Adobati Sergio
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cesani e non, i quali, specie con i Quaresimali, radunavano 
in chiesa numerosi fedeli. Sono dell’avviso che nel piccolo 
Nino sorse il desiderio di diventare anch’egli prete ma, so-
prattutto, di diventare un fervido e fedele annunziatore della 
Parola di Dio. 
Tant’è vero che, a tale riguardo, mi permetto di ricordare 
un fatto singolare. Da ragazzo, all’età di 7/8 anni, il piccolo 
Nino un giorno da Bergamo venne a Cologno con i suoi ge-
nitori e fratelli per salutare noi parenti. In quella circostanza 
fu la sorella a dirci che Nino era un vero “predicatore in 
erba”, e ce ne diede la prova. Noi, suoi cugini, chiamammo 
i vicini di casa che accorsero numerosi. Nel cortile di casa 
mia, salito su alcuni gradini della scala esterna che portava 
al piano superiore, quasi fosse un pulpito per lui, il piccolo 
Nino tenne la sua predica, così possiamo defi nirla. Non ri-
cordo più ciò che egli ebbe a dire, ma ricordo che i presen-
ti lo ascoltarono volentieri e che ne rimasero meravigliati, 
tanto che alcuni di loro dissero: “Questo ragazzo, quando 
sarà sacerdote, sarà un bravo predicatore”. Vox populi vox 
Dei? Furono facili profeti quelle persone? Direi di sì, poi-
ché Don Nino durante il suo ministero ebbe seriamente a 
preoccuparsi di annunciare la Parola di Dio solo dopo una 
prolungata meditazione e una seria preparazione, ottenendo 
il dono di una facile oratoria. 
Terminate le Scuole Elementari, Nino venne a trasferirsi 
qui a Cologno con la famiglia. Entrò in Seminario, e con 
il nostro compaesano Don Egidio Ballanti e i suoi nume-
rosi condiscepoli, ricevette l’ordinazione sacerdotale per le 
mani del Vescovo missionario, bergamasco, mons. Mari-
noni, in sostituzione del Vescovo di Bergamo Mons. Ber-
nareggi allora colpito da grave malattia, che lo portò alla 
morte il mese seguente, e precisamente il 23 giugno. 
È durata ben 63 anni la vita sacerdotale di Don Nino, e pos-
siamo dire che durante questo lungo tempo egli ha realizza-
to in pienezza l’ideale di Gesù Buon Pastore, attraverso un 
ministero basato sulla bontà del suo animo, la disponibilità 
verso tutti, la santifi cazione sua personale e quella delle ani-
me a lui affi date.  Dopo l’ordinazione sacerdotale Don Nino 
fu coadiutore parrocchiale ad Ambivere per tre anni (1953-
56), quindi a Bariano (1956-59) e, poi, nella parrocchia di 
Loreto a Bergamo (1956-70). Furono anni caratterizzati da 
un entusiasmo che dal suo spirito giovanile si trasferiva in-
teramente ai ragazzi e ai giovani. Nel 1970 il Vescovo gli 
affi dò l’incarico di Vicario nella parrocchia di S. Alessan-
dro in Colonna, parrocchia che gli rievocava tanti ricordi 
d’infanzia e che ora diventava “campo” del suo ministero 
sacerdotale. Qui egli trascorse dieci anni (1970-1980) as-
solvendo le responsabilità con competenza e intelligenza. 
Tutto questo gli fu di esperienza alla responsabilità di par-
roco dapprima nella parrocchia del Sacro Cuore in Città 
(1981-84), e poi di San Francesco sempre in Città (1984-
96). Gli anni trascorsi nella parrocchia del Sacro Cuore fu-
rono i più diffi cili. La chiesa parrocchiale era costituita da 
un capannone, e Don Nino cercò in ogni modo di arrivare 
a soluzioni che tornassero di utilità ai fedeli, in particolare 

per acquistare un appezzamento di terreno sul quale edi-
fi care una chiesa in muratura, con accanto gli spazi per le 
varie attività pastorali, e la casa parrocchiale (in quegli anni 
egli visse in un appartamento condominiale). I suoi progetti 
vennero poi realizzati dai parroci suoi successori.
Nella parrocchia di San Francesco avviò invece varie ini-
ziative a carattere formativo sia spirituale che culturale, la-
sciando ricordi indimenticabili nei ragazzi, nei giovani, nei 
genitori e, specialmente, negli ammalati. 
Poi, a causa della sua salute cagionevole venne a stabilirsi 
a Cologno. Si era nell’anno 1996, e per diversi anni egli si 
prestò per collaborare alla vita pastorale della nostra par-
rocchia, fi no a quando le forze fi siche lo sorressero. Ha vis-
suto gli ultimi anni alla Casa di Riposo Vaglietti, svolgendo 
fi no a che ha potuto un prezioso servizio pastorale per gli 
ospiti anziani e malati, in compagnia dell’amata sorella Er-
melinda (morta il 22 agosto 2015), con la quale aveva un 
legame affettivo e spirituale fortissimo. È morto il 21 giu-
gno scorso, dopo lunghe sofferenze sopportate con quella 
rassegnazione cristiana che tutti noi ben conosciamo. 
Non tocca certamente a me, suo parente, mettere in risalto 
le virtù acquisite ed esercitate da Don Nino. Con questo 
mio saluto alla sua salma intendo solamente rivolgere al 
Signore, in unione con il Vescovo, i concelebranti e tutti 
i presenti, una devota preghiera di suffragio per la sua ani-
ma, e poi pregare te, Don Nino perché, con la tua interces-
sione, tu possa ottenere dal Signore particolari grazie per 
noi sacerdoti che predichiamo la Parola di Dio, perché il 
messaggio di salvezza che annunciamo secondo la dottrina 
e gli insegnamenti del Magistero ecclesiastico, il Papa e i 
vescovi, sia accompagnato da esempi di buona condotta e 
di opere buone. Siamo fragili, ne siamo perfettamente con-
vinti, e spesse volte cadiamo in numerosi difetti. Aiutaci 
tu, Don Nino, ad essere saggi annunciatori e, nello stesso 
tempo, osservanti scrupolosi della Parola di Dio. 
Carissimo Don Nino, sempre per tua intercessione, ottieni 
dal Signore una particolare grazia per i fedeli che ci ascol-
tano perché dalla nostra predicazione essi abbiano a trarre 
sempre più copiosi frutti spirituali, chiedi per questi fedeli 
una sincera carità cristiana nel perdonare quei sacerdoti che 
hanno tradito la Paola, e con la Parola da loro proclamata, 
hanno tradito anche la loro vocazione. Hanno sbagliato, è 
vero, hanno pure dato scandalo e cattivo esempio. Ma voi, 
carissimi fedeli, non dimenticateli. Pregate per loro. La loro 
fragilità umana non sia di ostacolo alla vostra fraterna ca-
rità. Infi ne, carissimo Don Nino, ti chiediamo di intercede-
re ancora per noi perché il Signore ascolti ed esaudisca la 
preghiera che noi sacerdoti recitiamo con le “Invocazioni” 
alle Lodi del Comune dei Pastori e dei Dottori della Chiesa: 
“O Signore, tu che hai animato i fedeli con la sapienza e la 
carità dei Santi, fa che i predicatori del Vangelo ci aiutino a 
conoscerti e ad amarti come vuoi tu”. 

Don Lino Lazzari

Cologno Al Serio, 23 giugno 2016
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don Primo Gaetano (Nino)
Lazzari
anni 88

21 giugno

Gianmario Vei
anni 79

12 giugno

Mariella Crotti
anni 66

17 giugno

Elisabetta Righentini
anni 89
1 luglio

Angelo Gustinelli
anni 95
1 luglio

Luigi Visconti
anni 56
2 luglio

Rosaria Raffaini
anni 91
5 luglio

Mariagiulia Bissa
anni 64
6 luglio

Michele Corsini
anni 61
12 luglio

Carla Verdi
anni 86

20 giugno

Luigi Fadigati
anni 86

23 giugno

Maria Ratti
anni 93

25 giugno

Pierina Natali
anni 96

27 giugno

CI HANNO LASCIATO

GIUGNO

LUGLIO
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Battista Poloni
anni 87
2 agosto

Angelo Valetti
anni 83
8 agosto

Maria Pasini
anni 64

11 agosto

Cesare Angelo Merizio
anni 67

11 agosto

Afendra (Dina) Canu
anni 88

13 agosto

Marco Belli
anni 43

13 agosto

Antonia Vanoli
anni 80

18 agosto

Angelo Rizzi
anni 83

23 agosto

AGOSTO

ANNIVERSARI - AGOSTO

mons. Cesare Gualandris
5° anniversario

padre Gianni Carlessi
8° anniversario

don Amilcare Frigeni
12° anniversario

padre Vincenzo Consoli
20° anniversario

don Angelo Sangaletti
54° anniversario

Francesco Consoli
2° anniversario

Giuseppina Gibellini
4° anniversario
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Suor Alfonsa Caglioni
1° anniversario

Maria Consoli
4° anniversario 

Teresa Ghidoni
4° anniversario 

Roberto Cucchi
4° anniversario

Luigi Alessandro Moretti
13° anniversario

Fausto Gritti
16° anniversario

Battista Raimondi
23° anniversario

Maria Adobati
10° anniversario

Cavalleri Angelo
26° anniversario

Teresa Drago
3° anniversario

Francesco Daleffe
12° anniversario

Angelo Ranica
15° anniversario

Giacoma Rapizza
10° anniversario

ANNIVERSARI - SETTEMBRE

Maria Adobati
7° anniversario

Cristian Lorenzi
10° anniversario

Antonio Merisio
24° anniversario
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PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


